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DETERMINA DEL DIRETTORE DELLA 
AREA VASTA N. 5 

 N. 114/AV5 DEL 30/01/2018  
      

Oggetto: Aggiornamento anno 2017 Piano di Emergenza Urgenza e della continuità 
assistenziale (P.E.I.). Presa d’atto 

 
 

IL DIRETTORE DELLA 
 AREA VASTA N. 5 

 

- . - . - 

 
VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di 

provvedere a quanto in oggetto specificato. 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 

presente atto. 

VISTA l’attestazione del Dirigente della UO Controllo di Gestione e del Dirigente f.f. della U.O.C Bilancio in 

riferimento al bilancio annuale di previsione. 

 
 

- D E T E R M I N A - 
 

1. Di prendere atto dell’aggiornamento per l’anno 2017 del Piano di Emergenza – Urgenza dell’Area Vasta 

5 relativo all’anno 2016, approvato con determina n. 600/AV5 del 01/06/2016, come risultante dalle 

allegate note prot.n.918882 del 22/12/2017 del Direttore Medico del P.O.U. di Area Vasta 5 (Allegato 1),  

 ID918214 del 21/12/2017 del Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’AV5 (Allegato 2) e  

prot.n.918245 del 21/12/2017 del  Dirigente delle professioni sanitarie dell’Area Infermieristico Ostetrica 

dell’ AV5 (Allegato 3). 

 

2. Di dare atto che, ai sensi di quanto comunicato dalla UOC Gestione Risorse Umane, la spesa destinata e 

vincolata al finanziamento del Piano di Emergenza Urgenza in parola gravante sul fondo per le 

Condizioni di Lavoro della Dirigenza Medica e Veterinaria e del comparto della Area Vasta 5 come 

determinato in via provvisoria per l’anno 2017, è stata quantificata nella seguente misura:  

 

DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA Anno 2017 

- Indennità per guardia notturna e festiva 

- Indennità   Pronta Disponibilità notturna/festiva 

- Lavoro straordinario in PD 

 

323.025,00 

359.952,77 

278.439,77 

 

TOTALE INCIDENZA PEI SU FONDO CONDIZIONI DI 

LAVORO 

961.417,54 

 

COMPARTO Anno 2017 

- Indennità   Pronta Disponibilità notturna/festiva 

- Lavoro straordinario in PD 

 

409.080,30 

216.054,30 

 

TOTALE INCIDENZA PEI SU FONDO DEL DISAGIO 625.134,60 
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3. Di dare atto che gli importi di spesa come sopra determinati per l’anno 2017 gravano nell’ apposito fondo 

delle condizioni di lavoro della Dirigenza Medica e Veterinaria ex Art. 10 CCNL 6/5/2010 e nel fondo 

per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni disagio del 

Comparto ex Art 7 CCNL 31/7/2009 come da determina n. 1733/AV5 del 12/12/2017. 

 

4. Di trasmettere il presente atto ai fini dell’adozione degli adempimenti conseguenti e necessari alla 

U.O.C. Gestione Risorse Umane, alla Direzione Medica del P.O.U. di AV5, al Direttore del 

Dipartimento di Prevenzione, alla U.O.C. Controllo di Gestione, al Nucleo Controllo atti. 

 

5. Di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art.4 della Legge 412/91 e 

dell’art.28 della L.R. 26/96 e s.m.i. 

 

6. Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art.17 della L.R. 26/96. 

 

7. Di precisare che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale ed è efficace dal giorno di 

pubblicazione nell’Albo Pretorio Informatico AV5, ai sensi dell’art.1 della Legge Regionale n.36/2013. 

 

 

                                                                IL DIRETTORE DI AREA VASTA  
                                                                                                            (Avv. Giulietta Capocasa) 
 

 

La presente determina consta di n.31 pagine di cui n.24 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Impronta documento: 9B400EC384CC003D67E9E9CCD36FF578B770B8D9 

(Rif. documento cartaceo D1A2246D21E0A17F4A8FE71396A0052AD7BDEC4C, 75/01/13A5SPERS_D_L) 

Nessun impegno di spesa 

Pag. 

3 
Numero: 114/AV5 

Data: 30/01/2018 

 

Per il parere infrascritto: 

RAGIONERIA, BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE 

 

La spesa derivante dal presente atto è stata già ricompresa nella rideterminazione dei fondi contrattuali anno 2017 

come da determina n. 1733 del 12/12/2017. 

 

 

      Il Dirigente U.O.C.                                                                                  Il Dirigente f.f. 

    Controllo di Gestione                                                           U.O.C Attività Economico - Finanziarie                    
(Dott. Alessandro Ianniello)                                                                      (Dott. Cesare Milani) 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 
 

UOC SEGRETERIA DI DIREZIONE ARCHIVIO PROTOCOLLO 

Normativa di riferimento: 

 

- D.Lgs.n.502/1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 

ottobre 1992, n. 421”; 

- L.R. 20 giugno 2003 n.13 e ss.mm.ii.  

- DGRM 03 Dicembre 2012 n.1696 “Direttiva vincolante per i Direttori generali degli Enti del SSR, per 

l'attuazione del D.L.95/2012 convertito in Legge 135 del 07 Agosto 2012 concernente disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi dei cittadini”; 

- DGRM 03 Aprile 2013 n.478 “Individuazione del numero di presidi ospedalieri per Area Vasta”; 

- DGRM 20 Maggio 2013 n.735 “Riduzione della frammentazione della Rete Ospedaliera, Riconversione 

delle piccole strutture ospedaliere e Riorganizzazione della rete Territoriale della Emergenza-Urgenza 

della Regione Marche in attuazione della DGR 1696/2012”; 

- DGRM 30 settembre 2013 n.1345 “Riordino delle reti cliniche della Regione Marche”; 

- DGRM 27 Ottobre 2014 n.1219 “Modifica della deliberazione n.1345 del 30/9/2013 concernente il 

riordino delle reti cliniche della Regione Marche e della deliberazione n.551 del 17/4/2013 concernente 

la definizione parametri per la riduzione delle strutture complesse e semplici degli Enti del SSR”; 

- D.M. 02 Aprile 2015 n.70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, 

tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera”; 

- DGRM n.541 del 15/07/2015 “Recepimento Decreto Ministero della Salute 2 aprile 2015 n.70: 

“Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi 

relativi all'assistenza ospedaliera”; 

- Determina n.460/AV5 del 29/04/2016: “Approvazione e recepimento del c.d. Regolamento sull’orario 

di lavoro e l’adozione dei Piani di Emergenza Urgenza di AV della Dirigenza Medica e Veterinaria”.  

- Determina n.600/AV5 del 01/06/2016: “Approvazione e recepimento del Piano di Emergenza Urgenza 

di Area Vasta per l’anno 2016”. 

- DGR Marche n.146 del 20/02/2017: “Definizione degli obiettivi sanitari degli Enti del SSR per l’anno 

2017”. 

- Nota ASUR/DG prot. 1727 del 15/01/2018 avente ad oggetto “Piano dell’emergenza 2018. Direttiva”. 

 

Motivazioni: 

Premesso che: 

- Il Patto per la Salute 2010 - 2012 fornisce indicazioni orientate al progressivo passaggio dal ricovero 

ordinario al ricovero diurno e da questo all’attività ambulatoriale: ciò consente liberazione di risorse 

impegnate nell’assistenza ospedaliera in regime di ricovero (ordinario o diurno) verso forme di assistenza 

di tipo ambulatoriale che saranno prevalentemente concentrate all’interno delle strutture ospedaliere.  

 

- La DGR Marche n.1696/2012, quale Direttiva vincolante per i Direttori generali degli Enti del SSR per 

l’attuazione del D.L.n.95/2012, ha previsto azioni e misure per la riorganizzazione del SSR 

coerentemente con le risorse disponibili tenendo in forte considerazione sia la funzione strategica svolta 

dalla singole strutture ospedaliere sia la necessità di contrastare la mobilità passiva extraregionale. 

 
- Visto il Piano di Area Vasta 5 adottato con Determina ASURDG n.639 del 31/07/2012 ed oggetto di 

specifica direttiva vincolante da parte della Giunta Regionale con DGR Marche n.1174 del 01/08/2012. 
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- La DGR Marche n.735/2013 dà attuazione alla DGRM n.1696/2012 con riferimento alla riduzione della 

frammentazione ospedaliera, riconversione delle piccole strutture ospedaliere e riorganizzazione della 

rete territoriale della Emergenza - Urgenza della Regione Marche. 

 

- Con DGR n.478/2013, la Regione Marche ha individuato il numero di Presidi Ospedalieri per Area Vasta. 

Più precisamente, in attuazione del D.L. 95/2012 e al fine di avviare tempestivamente i processi di 

razionalizzazione della DGRM n.1137/2012 si era ritenuto opportuno indicare temporaneamente un unico 

Presidio Ospedaliero di Area Vasta. 

  

- La DGR Marche n.1219/2014 ha modificato la Deliberazione n.1345/2013 ad oggetto “Riordino reti 

cliniche della Regione Marche” e la Deliberazione n.551/2013 concernente i parametri per la riduzione 

delle strutture complesse e semplici degli enti del SSR in attuazione della succitata DGR n.1696/2012. 

 

- Da ultimo con Determina ASURDG n.361 del 23/06/2017 si è proceduto all’adeguamento dell’assetto 

organizzativo aziendale precedentemente definito con Determina ASUR n.481 del 02/08/2016. 

 

Dato atto che questa Area Vasta 5: 

 con determina n.1269/AV5 del 30/12/2015 ha proceduto alla istituzione del Presidio Unico di AV5 

composto dagli Stabilimenti di Ascoli Piceno e di San Benedetto del Tronto; 

 con determina n.460/AV5 del 29/04/2016 ha approvato e recepito il Regolamento sull’orario di lavoro e 

l’adozione dei Piani di Emergenza Urgenza di AV della Dirigenza Medica e Veterinaria.  

 con determina n.600/AV5 del 01/06/2016 ha approvato e recepito il Piano di Emergenza Urgenza di Area 

Vasta per l’anno 2016; 

 con determina n.1074/AV5 del 07/10/2016 ha proceduto alla definizione anno 2015 dei fondi previsti dai 

tre Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del personale dipendente. Chiusura bilancio 2015 - 

accantonamenti e debiti per costi del personale-. Provvisoria definizione per l’anno 2016; 

 con determina n. 1299 del 22/9/2017 ha determinato a consuntivo per l’anno 2016 ed in via provvisoria 

per l’anno 2017 i fondi contrattuali del comparto e delle aree dirigenziali; 

 con successiva determina n. 1733 del 12/12/2017 ha rideterminato i fondi art. 10 CCNL Dir. Medica-

veterinaria 06/05/2010 ed art. 7 CCNL Comparto Sanità 31/07/2009. 

 

Considerato che:  

L’art.10 del predetto “Regolamento sull’orario di lavoro e l’adozione dei Piani di Emergenza Urgenza di Area 

Vasta”, come approvato con Determina n.460/AV5 del 29/04/2016, prevede disposizioni operative in merito alla 

approvazione dei Piani Annuali di Emergenza Urgenza di Area Vasta.  

 

La DGR Marche n.146 del 20/02/2017 nell’ambito degli obiettivi anno 2017 assegnati agli Enti del SSR indica, 

nella apposita macro-area “Risorse Umane”,  il sub – obiettivo n.195 (Garantire la continuità assistenziale) 

avente quale indicatore la adozione dei Piani di Emergenza/Urgenza da inviarsi entro il termine del 31/01/2018. 

 

In ragione di quanto sopra con le note sottoelencate i dirigenti partitamente indicati hanno provveduto alla 

trasmissione dei documenti e prospetti riepilogativi recanti l’aggiornamento, per l’anno 2017, del Piano di 

Emergenza/Urgenza dell’Area Vasta 5 relativo all’anno 2016 approvato con la sopra richiamata determina 

n.600/AV5 del 01/06/2016: 

 

-  nota prot.n.918882 del 22/12/2017 del Direttore Medico del P.O.U. di Area Vasta 5 (Allegato 1); 

 

-  nota ID918214 del 21/12/2017 del Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’AV5 (Allegato 2); 
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- nota prot.n.918245 del 21/12/2017 del  Dirigente delle professioni sanitarie dell’Area Infermieristico 

Ostetrica dell’ AV5 (Allegato 3). 

 

L’impatto economico relativo al finanziamento del Piano di Emergenza Urgenza di AV dell’anno 2017 gravante 

sul fondo per le Condizioni di Lavoro della Dirigenza Medica e Veterinaria e del comparto della Area Vasta 5 è 

quantificato nella seguente misura: 

 

DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA Anno 2017 

- Indennità per guardia notturna e festiva 

- Indennità  Pronta Disponibilità notturna/festiva 

- Lavoro straordinario in PD 

 

323.025,00 

359.952,77 

278.439,77 

 

TOTALE INCIDENZA PEI SU FONDO CONDIZIONI DI 

LAVORO 

961.417,54 

 

COMPARTO Anno 2017 

- Indennità   Pronta Disponibilità notturna/festiva 

- Lavoro straordinario in PD 

 

409.080,30 

216.054,30 

 

TOTALE INCIDENZA PEI SU FONDO DEL DISAGIO 625.134,60 

 

Dato atto che con nota ASUR/DG prot. 1727 del 15/01/2018 la Direzione Generale dell’ASUR ha trasmesso una 

specifica direttiva intesa alla redazione dei piani di emergenza di Area Vasta per l’anno 2018, da inoltrare 

preventivamente alla relativa adozione ed entro il 10 febbraio 2018 alla stessa Direzione Generale corredata di 

specifica relazione tecnica che illustri le scelte strategiche compiute nonché di relazione economica che dia conto 

dei costi derivanti a carico dei fondi contrattuali e ne attesti la compatibilità in relazione agli altri istituti finanziati 

dai fondi. 

 

Per quanto sopra descritto: 

SI PROPONE 

 

1. Di prendere atto dell’aggiornamento per l’anno 2017 del Piano di Emergenza – Urgenza dell’Area Vasta 

5 relativo all’anno 2016, approvato con determina n. 600/AV5 del 01/06/2016, come risultante dalle 

allegate note prot.n.918882 del 22/12/2017 del Direttore Medico del P.O.U. di Area Vasta 5 (Allegato 1),  

 ID918214 del 21/12/2017 del Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’AV5 (Allegato 2) e  

prot.n.918245 del 21/12/2017 del  Dirigente delle professioni sanitarie dell’Area Infermieristico Ostetrica 

dell’ AV5 (Allegato 3). 

 

2. Di dare atto che, ai sensi di quanto comunicato dalla UOC Gestione Risorse Umane, la spesa destinata e 

vincolata al finanziamento del Piano di Emergenza Urgenza in parola gravante sul fondo per le 

Condizioni di Lavoro della Dirigenza Medica e Veterinaria e del comparto della Area Vasta 5 come 

determinato in via provvisoria per l’anno 2017, è stata quantificata nella seguente misura:  

 

DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA Anno 2017 

- Indennità per guardia notturna e festiva 

- Indennità   Pronta Disponibilità notturna/festiva 

- Lavoro straordinario in PD 

 

323.025,00 

359.952,77 

278.439,77 
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TOTALE INCIDENZA PEI SU FONDO CONDIZIONI DI 

LAVORO 

961.417,54 

 

COMPARTO Anno 2017 

- Indennità   Pronta Disponibilità notturna/festiva 

- Lavoro straordinario in PD 

 

409.080,30 

216.054,30 

 

TOTALE INCIDENZA PEI SU FONDO DEL DISAGIO 625.134,60 

 

3. Di dare atto che gli importi di spesa come sopra determinati per l’anno 2017 gravano nell’ apposito fondo 

delle condizioni di lavoro della Dirigenza Medica e Veterinaria ex Art. 10 CCNL 6/5/2010 e nel fondo 

per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni disagio del 

Comparto ex Art 7 CCNL 31/7/2009 come da determina n. 1733/AV5 del 12/12/2017. 

 

4. Di trasmettere il presente atto ai fini dell’adozione degli adempimenti conseguenti e necessari alla 

U.O.C. Gestione Risorse Umane, alla Direzione Medica del P.O.U. di AV5, al Direttore del 

Dipartimento di Prevenzione, alla U.O.C. Controllo di Gestione, al Nucleo Controllo atti. 

 

5. Di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art.4 della Legge 412/91 e 

dell’art.28 della L.R. 26/96 e s.m.i. 

 

6. Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art.17 della L.R. 26/96. 

 

7. Di precisare che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale ed è efficace dal giorno di 

pubblicazione nell’Albo Pretorio Informatico AV5, ai sensi dell’art.1 della Legge Regionale n.36/2013. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

       (Dott. Antonio Gidiucci)  

                                                                                                   Il Dirigente U.O.C 

                                                                                              Gestione Risorse Umane  
                                                                                             (Dott. Silvio Maria Liberati) 

       
 
 
 
 
 
 
 
 

- ALLEGATI - 
 

Allegato 1 – Piano di Emergenza Urgenza e della continuità assistenziale del POU di AV5 anno 2017; 

Allegato 2 – Piano Emergenza  - Urgenza del Dipartimento di Prevenzione anno 2017. 

Allegato 3 – Nota prot.n.918245 del 21/12/2017 Piano di Emergenza Urgenza e della continuità assistenziale del 

POU di AV5 anno 2017 – Area Comparto; 

Allegato 4 -  Scheda  P.E.I. UOC con funzioni trasversali ai due Distretti 

Allegato 5 – Prospetto riepilogativo costi PEI Dirigenza medica e Veterinaria anno 2017. 

Allegato 6 – Prospetto riepilogativo costi PEI Comparto anno 2017. 

 







































 

 

 

 
 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

===================================================================================================================== 

AZIENDA SANITARIA UNICA REGIONALE – Sede Legale: VIA OBERDAN, 2 – 60122 ANCONA – C.F. e P. IVA 02175860424 

AREA VASTA N. 5 

Sede Amministrativa: ASCOLI PICENO – Via degli Iris – Tel. 07363581  

 
PEI - Piano annuale 2017 di Emergenza Urgenza 

SERVIZIO DI PRONTA DISPONIBILITÀ DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

 

L’orario di servizio del Dipartimento di Prevenzione Area Vasta 5 è compreso nella fascia dalle 
ore 8,00 alle ore 20,00 dal lunedì al sabato. 

I Servizi/UOC del Dipartimento di Prevenzione, in rapporto alle risorse disponibili e alla sede di 
lavoro del personale afferente a ciascuna UOC, garantiscono l’attività di servizio feriale diurna 
dalle 8 alle 14 in entrambe le sedi del Dipartimento di Prevenzione e dalle 14 alle 20 almeno in 
una sede, secondo una calendarizzazione standardizzata. 

L’esigenza di garantire, durante i periodi e gli orari non coperti dalle attività delle Unità 
Operative del Dipartimento di Prevenzione, un servizio in grado di intervenire in maniera 
qualificata e non differibile in caso di eventi rilevanti e potenzialmente dannosi per la salute 
pubblica, richiede l’istituzione di un servizio di pronta disponibilità (PD) sostitutivo, attivo su 
tutto il territorio dell’Area Vasta 5. 

Tale servizio è svolto dalle Unità Operative Complesse del Dipartimento di Prevenzione 
attraverso la turnazione di operatori del comparto e della dirigenza. 

Il turno viene effettuato dal lunedì al sabato dalle ore 20.00 alle ore 08.00 e per tutto l’orario 
diurno e notturno della domenica e dei giorni festivi. 

Il modello organizzativo della PD è basato: 

- sulla specializzazione dei Servizi, mantenendo il più possibile corrispondenza tra 
prestazioni svolte in attività ordinaria e quelle svolte in regime di pronta disponibilità, al 
fine di assicurare un migliore livello di professionalità delle prestazioni erogate, evitando 
nel contempo attribuzioni formali diverse (es.: diverse qualifiche di UPG); 

- sulla necessità di garantire, nell'espletamento delle attività, la collaborazione anche tra 
operatori dei diversi Servizi in turno, per assicurare integrazione e tempestività degli 
interventi, anche in caso di più interventi contemporaneamente richiesti (es. 
collaborazione del personale in turno non appartenente al Servizio attivato); 

- sulla dimensione territoriale e la viabilità dell’intera Area Vasta 5.  

La Pronta Disponibilità notturna e festiva viene attivata da istituzione pubbliche (Ospedali, 
Polizia, Carabinieri, Vigili Urbani, ecc.) attraverso il numero di emergenza sanitaria 118. 

I privati cittadini possono quindi rivolgersi ai numeri di emergenza delle Forze dell’Ordine 
oppure direttamente alla CO 118, lasciando le proprie generalità, il motivo della chiamata ed 
un recapito telefonico ove essere ricontattati dal personale di turno. 



 

 

                                                                                                                                                                                           

La Pronta Disponibilità può essere allertata dalle Autorità anche in occasione di calamità 
naturali, catastrofi ed altri eventi che per intensità ed estensione debbono essere fronteggiate 
con mezzi straordinari. 

 

ARTICOLAZIONE OPERATIVA 

Competenze generali del servizio di pronta disponibilità: le competenze del servizio di PD 
sono da riportare alla necessità di affrontare emergenze insorte al di fuori dell’orario di servizio 
del Dipartimento di Prevenzione. 

Non possono essere garantite, durante le ore di attivazione della PD, prestazioni che non 
presentino i caratteri dell’indifferibilità e/o dell’urgenza. 

Resta inteso che anche durante l’orario di servizio le richieste di intervento urgente, secondo 
le modalità e per la casistica di cui sopra, prevalgono su qualsiasi altra attività programmata. 

 

Livelli di attivazione della PD e collegamenti 

Sulla base della casistica di eventi verificatesi fin dall’istituzione del Dipartimento di 
Prevenzione nel 1998 e consolidatasi negli anni, i livelli di attivazione della PD nel campo delle 
competenze delle UOC del Dipartimento di Prevenzione nel 2016 sono i seguenti: 

1. Livello operativo territoriale: effettuato dai Tecnici della prevenzione e dai Dirigenti 
veterinari direttamente coinvolti nel servizio di reperibilità. È attivato attraverso il numero 
di emergenza sanitaria 118 o dai successivi livelli ed applica le disposizioni dei 
protocolli della UOC di appartenenza e/o del profilo professionale. 

2. Livello dirigenziale di UOC: effettuato dai dirigenti medici e SPTA, rappresenta il livello 
di attivazione cui devono pervenire le istanze del livello operativo direttamente o per il 
tramite del Direttore di UOC. A questo livello compete il supporto diretto al livello 
operativo, l’interfaccia con il livello superiore, l’attivazione di eventuali altre risorse 
disponibili in reperibilità, i collegamenti con altre strutture di Area Vasta reperibili, il 
coordinamento con ARPAM/IZS e il collegamento con altre forze (P.S., CC, VV.F., 
ecc.). Qualora siano invece interessati livelli centrali (Prefettura, Sindaci, Comandi 
provinciali VV.F., CC, Polizia, ecc.), con necessità di coordinamento e supporto tecnico-
gestionale in evenienze/emergenze di particolare rilevanza, i collegamenti saranno 
garantiti dal livello dipartimentale, riservandosi, in tal caso, ai livelli operativi e 
dirigenziali gli adempimenti logistici. 

Questo livello, sostanzialmente attivo per le UOC Veterinarie, non può essere attivato 
con le risorse attuali per le UOC mediche, dato l’esiguo numero di dirigenti; esso viene 
sostanzialmente vicariato dalla reperibilità generica del Direttore UOC a supporto del 
primo livello operativo svolto dai Tecnici della Prevenzione/UPG. 

3. Livello dipartimentale di gestione degli eventi rilevanti: tale livello è garantito dalla 
reperibilità generica di tutti i Direttori delle UOC coordinati dal Direttore del Dipartimento 
di Prevenzione, anche in qualità di Coordinatore dell’Unità di Crisi per la Sicurezza degli 
alimenti e dei mangimi dell’Area Vasta 5, di cui alla DGRM n. 1803 del 09/12/2008. 

Tale livello è attivato attraverso due modalità principali: 



 

 

                                                                                                                                                                                           

� istituzionale esterna, dalle istituzioni centrali quali Regione, Prefettura, Questura, 
Protezione civile/Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ecc.; 

� istituzionale interna o diretta, dal livello operativo o dal livello dirigenziale di UOC 
di reperibilità sul territorio AV5 (nel caso in cui sia evidenziato un evento al di 
fuori della gestione ordinaria). 

Compete a tale livello il richiamo in servizio di tutto il personale non in PD, ritenuto 
necessario, del comparto e/o della dirigenza. 

Per il livello dirigenziale (dirigenza medica e SPTA) e per il livello dipartimentale di generica 
disponibilità non è previsto compenso, fatto salvo l’eventuale riconoscimento di orario 
straordinario per il tempo relativo ad eventuale intervento fuori dell’orario di servizio, cioè in 
orario notturno o festivo. 

Sia i turni di reperibilità notturna che i turni di reperibilità festiva devono essere ripartiti in 
maniera uniforme tra gli operatori partecipanti di ciascuna UOC. 

Ciascun operatore in turno di PD potrà effettuare un cambio motivato di turno solo se 
autorizzato dal Direttore UOC o in caso sia oggettivamente impossibilitato ad effettuare la PD 
per malattia o infortunio. 

Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione può attivare turni di PD non previsti o extra-piano, 
sia del comparto che della dirigenza medica e veterinaria e SPTA, per situazioni di emergenza 
altrimenti non fronteggiabili e a copertura di attività non garantibili con altri strumenti, previa 
autorizzazione della Direzione di Area Vasta e informativa alle OO.SS./RSU secondo la 
vigente normativa di riferimento. 

Per quanto non previsto dal presente piano, si rinvia alla normativa contrattuale di riferimento 
(art. 7 CCNL 20-09-2001 smi; art. 17 CCNL 3-11-2005 smi). 

 

Eventi e competenza 

Indicativamente, la tipologia degli eventi che richiedono interventi indifferibili e che 
determinano l’attivazione della Pronta Disponibilità, fatte salve le competenze di altri Enti, 
sono: 

•  inconvenienti igienico-sanitari derivanti da emissioni di fumi, gas, vapori, ecc. 

•  intossicazioni da monossido di carbonio  

•  incidenti da dispersione e/o sversamenti di sostanze nocive 

•  malattie infettive nell’uomo che prevedono immediati interventi di profilassi 

•  contaminazione di acqua potabile 

•  contaminazione di bevande e altri alimenti di origine vegetale (verdure, frutta, bevande, 
cercali, piatti pronti, conserve vegetali, olio, vino, ecc.), nonché la necessità di 
campionare urgentemente matrici vegetali potenzialmente contaminate in incidenti 
rilevanti 

•  tossinfezioni e intossicazioni alimentari, nonché la necessità di campionare 
urgentemente matrici alimentari correlate 



 

 

                                                                                                                                                                                           

•  contaminazione alimenti di origine animale (carne, latte, uova, pesce, formaggi, miele, 
gelati) 

•  macellazioni d'urgenza 

•  malattie infettive o diffusive negli animali  

•  reperimento animali morti, morte di animali  

•  identificazione di animali 

•  animali vaganti 

•  incidenti durante il trasporto di animali 

•  inconvenienti igienici in allevamento o in ricoveri di animali 

•  insetti infestanti 

•  infortuni sul lavoro 

•  incarico del P.M. 

•  interventi per incidenti rilevanti ed emergenze connesse a terremoti, alluvioni,  eventi 
atmosferici eccezionali, incendi estesi, allagamenti, ecc. 

•  sversamento, dispersione o potenziale dispersione (contenitori sospetti) di sostanze 
pericolose all’aperto (aria, acqua, suolo)  

- da incidenti durante il trasporto di sostanze pericolose  

- in impianto produttivo 

- in ambienti confinati 

- bioterrorismo 

•  incidente rilevante a rischio chimico (scoppio, esplosione, incendio, crollo, ecc.): 

- in impianto produttivo industriale o deposito, con o senza dispersione di sostanze 
pericolose all'esterno 

- in insediamenti civili 

- mezzi di trasporto. 

 
Di seguito si riporta la competenza per singola UOC/disciplina di appartenenza: 

Eventi richiedenti interventi non differibili UOC competente 

� infortuni sul lavoro 

� incarico del P.M. 

� sversamento, dispersione o potenziale dispersione (contenitori sospetti) 
di sostanze pericolose all’aperto (aria, acqua, suolo) da incidenti durante 
il trasporto di sostanze pericolose o in impianto produttivo 

� incidente a rischio chimico (scoppio, esplosione, incendio, crollo, ecc.) in 
impianto produttivo industriale o deposito, con o senza dispersione di 
sostanze pericolose all'esterno 

 

 

 

 

SPSAL 



 

 

                                                                                                                                                                                           

� inconvenienti igienico-sanitari degli ambienti di vita derivanti da emissioni 
di fumi, gas, vapori, ecc. 

� intossicazioni da monossido di carbonio  

� sversamento, dispersione o potenziale dispersione (contenitori sospetti) 
di sostanze pericolose/nocive in ambienti confinati/insediamenti civili 

� incidente a rischio chimico (scoppio, esplosione, incendio, crollo, ecc.) in 
insediamenti civili o mezzi di trasporto 

� malattie infettive nell’uomo che prevedono immediati interventi di 
profilassi 

� insetti infestanti 

� emergenza in strutture sanitarie 

 

 

 

 

 

SISP 

� contaminazione di acqua potabile 

� contaminazione di bevande e altri alimenti di origine vegetale (verdure, 
frutta, cereali, piatti pronti, conserve vegetali, olio, vino, ecc.) 

� prelievi di matrici vegetali coltivate nell’area di accadimento di incidenti 
rilevanti al fine di determinare il livello di contaminazione  

 

 

SIAN 

� malattie a trasmissione alimentare e prelievi urgenti di matrici alimentari 
il cui consumo è correlato con l’accadimento di eventi tossinfettivi  

SIAN/SIAOA 

� contaminazione alimenti di origine animale (carne, latte, uova, pesce, 
formaggi, miele, gelati) 

� macellazioni d'urgenza 

 

SIAOA 

� malattie infettive o diffusive negli animali  

� reperimento animali morti, morie di animali  

� identificazione di animali 

� animali vaganti 

� incidenti durante il trasporto di animali 

� inconvenienti igienici in allevamento o in ricoveri di animali 

 

 

 

SSA/SIAPZ 

� interventi per incidenti rilevanti ed emergenze connesse a terremoti, 
alluvioni,  eventi atmosferici eccezionali, incendi estesi, allagamenti, ecc. 

DIP. PREV. 

 
 
Organizzazione e tempistica 

Il servizio di pronta disponibilità è caratterizzato dalla immediata reperibilità del dipendente e 
dall’obbligo per lo stesso di intervenire nel minor tempo possibile. 

In particolare, sono richiesti: 

� l’attivazione immediata da parte del dipendente con risposta telefonica 
all’emergenza/118; 

� l’inizio dell’intervento, con accesso al Servizio di appartenenza, entro 40 minuti; 

� l’arrivo “sul posto” nel più breve tempo possibile. 



 

 

                                                                                                                                                                                           

Tuttavia, considerata la natura dell’istituto della PD, tenuto conto dell’estensione territoriale e 
della viabilità dell’Area Vasta 5 nonché della possibilità per il dipendente in pronta disponibilità 
di attivarsi dalla propria abituale dimora, si definisce una modalità volta a favorire il 
miglioramento qualitativo del servizio mediante interventi più rapidi ed efficaci, che si aggiunge 
a quella ordinaria di cui sopra, che prevede l’accesso alla abituale sede di servizio prima di 
iniziare l’intervento e l’utilizzo dell’automezzo aziendale. 

Il dipendente chiamato in pronta disponibilità, in particolare nei casi nei quali il percorso dal 
luogo di dimora al luogo di intervento sia più diretto e favorevole, considerata la tracciabilità 
della chiamata stessa e la necessità di celerità ed efficienza della prestazione, potrà recarsi 
direttamente “sul posto” nel quale è richiesto l’intervento, registrando l’ora di attivazione (che 
coincide con la chiamata del 118) e di chiusura dell’intervento e dandone successivamente 
motivazione scritta al proprio Direttore UOC e al Coordinatore TdP per la convalida delle ore di 
lavoro effettuate in servizio di pronta disponibilità. 

In tal caso, il predetto dipendente in PD dovrà avere a bordo del proprio automezzo la 
dotazione prevedibilmente necessaria all’intervento oggetto della chiamata. 

In ogni altro caso, l’intervento avrà inizio e termine presso la sede di servizio. 

In caso di chiamata, il dipendente – a seconda dei casi e in rapporto alle concrete possibilità 
attuative – è tenuto ad assumere telefonicamente ogni preventiva informazione, utile a definire 
puntualmente l’accaduto, a stabilire l’indifferibilità dell’intervento e a rendere l’intervento stesso 
quanto più possibile mirato ed efficace. 

Assunte le informazioni possibili, anche qualora permanga un’incompleta informazione, il 
dipendente interviene direttamente sul posto per definire il caso ed effettuare gli accertamenti 
conseguenti, seguendo, nelle normali condizioni stradali, il tragitto più breve. 

Durante l’intervento dovranno essere effettuati tutti gli atti non rinviabili al giorno successivo o 
comunque utili (soprattutto nel caso di interventi per infortuni, incidenti rilevanti, intossicazioni 
da fumi e gas, ecc.) all’eventuale stesura della “prima informativa” da inviare al Magistrato (es. 
sequestro, SIT, fotografie, dichiarazioni spontanee, rilievi dei luoghi e degli impianti, ecc.). 

Soprattutto nei casi di incidenti rilevanti, infortuni gravi e mortali, ecc. è necessario contattare 
sempre il Magistrato di turno, al fine di ricevere indicazioni sulle misure più opportune e non 
rinviabili. 

Terminato l’intervento, il dipendente ritorna, sempre per il tragitto più breve, alla propria 
residenza o comunque al luogo di partenza. 

Il Coordinatore dei Tecnici della prevenzione di ciascuna UOC si occuperà di registrare gli 
interventi sul modello di report (Allegato 1) al fine di monitorare l’attività eseguita in pronta 
disponibilità. 

Gli interventi complessivi, effettuati dal servizio di pronta disponibilità del personale del 
Dipartimento di Prevenzione nel territorio dell’AV5, saranno comunicati mensilmente alla 
Direzione del Dipartimento di Prevenzione e alla P.O. Prevenzione.  

Di seguito è riportato un prospetto dei turni di pronta disponibilità attivi nel 2017 in Area Vasta 
5 (n. 2 PD dirigenza e n. 6 PD comparto), nonché il contingente minimo essenziale. 



 

 

                                                                                                                                                                                           

 

Prospetto turni pronta disponibilità attivi nel 2017 (e contingente minimo essenziale) 
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TURNI COMPLESSIVI DI PD ATTIVI IN AV5   8 8 

ORE PER TURNO (complessive per turno n. 5.136)  4.380 ore 756 ore 

COSTO PER TURNO € 11.697,24 COSTO ANNUALE  
N. 8 TURNI € 93.577,92 

TURNI DIRIGENZA (n. 2) COSTO ANNUALE € 23.394,48 

TURNI COMPARTO (n. 6) COSTO ANNUALE € 70.183,44 
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Allegato 1 
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